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eventi 

• 660 a.C. Fondazione greca di Bisanzio, come colonia dorica, 
il cui nome deriva dall’eroe eponimo Byzas.  
 

• Fine VI. Conquistata dai Persiani 
 

• 478. Entra nella lega delo-attica 
 

• 408-390. La vita della città è travagliata da ribellioni ad 
Atene e all’alternanza fra il dominio di Atene e Sparta 
 

• IV secolo. Partecipa alla Lega attica 
 

• III secolo. Aiuta i Romani contro i Macedoni 
 



fonti 

• Erodoto (V a.C.) 

• Senofonte (V-IV a.C.) 

• Strabone ( a.C. – I d.C.) 

• Pausania (II d.C.) 

 



 



Topkapi Seray 



Bisanzio 

mura della 
città greca 

 
Dione Byz. 

Pausania 
Zosimo 



eventi 

• II secolo a.C. Entra nell’orbita romana 
 

• 193-194/196. Avendo parteggiato per Pescennio Nigro, nella crisi dinastica 
romana, subisce un pesante e lungo assedio e viene conquistata da 
Settimio Severo, che distrugge lo status di città libera. 
 

• 263. La città ha una guarnigione militare e dunque fortificazioni 
 

• 269. I Goti passano il Bosforo per la seconda volta, ma vengono sconfitti da 
Claudio il Gotico, anche con l’aiuto degli abitanti di Bisanzio. 
 

• 313. Massimino Daia occupa Bisanzio. Sconfitto da Licinio (Eus. Cas., VC, 
I,58,3) 
 

• 324. Dopo la battaglia di Adrianopoli Licinio si rifugia a Bisanzio, nei pressi 
della quale avviene lo scontro con l’esercito di Costantino. 
 
 
 



fonti 
• Cassio Dione 

• Erodiano 

• Historia augusta 

• Eusebio di Cesarea,  

• Zosimo 

• Gregorio di Nazianzo,  

• Esichio 

• Malalas 

• Chronicon Paschale 

• Zonara 

• Patria 



ampliamenti di 
Settimio Severo 



ippodromo 





Tombe  
presso  

la colonna 



eventi 

• 324. Costantino fonda la  . 
 

• 325. Concilio di Nicea e questione ariana 
 

• 326. Licinio, confinato a Tessalonica, fu fatto uccidere 
insieme al figlio nel 326. 
 

• 11/5/330. Inaugurazione della  . 
 

• 337. Morte di Costantino. 
 

• 373. Valente ricostruisce l’acquedotto 



fonti 

• 333-335 (?). Eusebio, Vita Constantini  

• Evagrio Scolastico, HE 

• Evagrio Scolastico, HE, 2, 26884 

• Giovanni Crisostomo, Opera omnia 

• Gregorio di Nazianzo, Opera quae extant  

• Zosimo, Historia ecclesiastica 

• Codex Theodosianus 



• nuova cerchia muraria, a km 2,8 ad ovest della 
precedente 

 

• raccordo con la parte aggiunta, la quale viene 
organizzata in modo da essere attraversata da 
3 direttrici viarie 

 

• 100-150 mila abitanti, contro i 20-30 mila 
precedenti 

 

 



  



Costantino 
divide  
la città  

in 14 regioni 



Le Blacherne 



piazze 



  



Palazzo  
di Daphne 



Ipotesi ricostruttiva 



Kathisma 

• Patria: collegato al corpo del palazzo imperiale. 
• Liber de caerimoniis, I, 72: tribuna da cui la famiglia imperiale 

assisteva ai giochi. 



Kathisma 



la famiglia di Costantino 

337-350 Costantino II 

 

337-361 Costanzo II 
 

350-353 Magnenzio 
 

351-353 Decenzio 

354-363 Giuliano 

363-364 Gioviano 
 

364-378 Valente 



porti 

1 2 

3 



acquedotto di Valente (373) 



Da Teodosio I a Giustiniano 

379-395 Teodosio I 

395-408 Arcadio 

408-450 Teodosio II 
 

450-457 Marciano 

457-474 Leone I 

474-476 Zenone 

476-491 Zenone 

518-527 Giustino I 

491-518 Anastasio I 



Forum Tauri sulla Mèse 

 





obelisco nell’ippodromo 
Tutmosi III della XVIII dinastia 

m 19,59 



Lato nord-
ovest 

390 e prima del 392, anno 
in cui il prefetto della città 
Proclo, citato nelle 
iscrizioni cade in disgrazia 
 



Lato nord-est 



Lato sud-est 



 

Lato sud-ovest 





eventi 

• 380. Editto di Teodosio emanato a Tessalonica, in cui 
ordinava ai sudditi di seguire la fede cattolica di 
Roma e Alessandria. (Cod. Teod., XVI, 1,2) 

• 380. Toglie il vescovo il patriarca ariano di 
Costantinopoli Demofilo e lo sostituisce con il 
cattolico Gregorio, vietando in città le riunioni di 
culto a chi non professava la fede nicena (Cod. Teod., 
XVI, 1,2). 

• 381-387. Fu distrutta S. Irene ai tempi del vescovo 
Nektarios (Socr. E Soz., H.E. VII, 14). 

• 381. Concilio di Costantinopoli, in cui si ratificano le 
decisioni contro le eresie, collegate con l’arianesimo. 



 
• 383-384. editti con cui riconosce solo la religione cattolica, 

vietando qualunque tipo di culto (CTheod. XVI, 5, 11-13; 
Filost., HE, X,6). 

• 404. Disordini nella città e profanazione delle chiese nella 
notte di Pasqua per l’operato di Giovanni Crisostomo. 

• 413. Mura di Teodosio II. 
• 431. Concilio di Efeso ruota attorno alla figura della 

Vergine, alla natura del Cristo e al culto della Madre di 
Dio. 

• 451. Concilio di Calcedonia, che afferma la duplice natura 
del Cristo. 

• 447. Un potente terremoto distrusse quasi 
completamente le mura della città. 

• 476. Incendio in cui fu distrutto il palazzo di Lauso e la 
biblioteca cittadina 
 



fonti 

• Giovanni Crisostomo, Lettera ad Olimpiade 

• Vita di Olimpiade 

• Notitia urbis constantinopolitanae  

• Palladio 

• Zosimo, Historia nova  

• Socrate e Sozomeno, Historia ecclesiastica 

• Patria  

• Cassiodoro 

• Jordanes 

• Stefano di Bisanzio  



Foro di Arcadio 
inaugurato da 

Teodosio II nel 435  



colonna coclide di Arcadio 



città all’epoca di Teodosio II 



• eretta nel 413  

• Teodosio affidò l’opera al prefetto Antemio e 
tutta la popolazione fu chiamata a partecipare 
attivamente 

• a km 5,5 dalla punta della penisola  

• a  km 1,5 da quella costantiniana 

• si snoda per km 5,6 sulla Propontide fino alle 
Blacherne, che dovevano avere fortificazioni a 
parte (Socr., VII). 

 



fossato 

antemurale 

mura 



Muro interno 

• spesso 3/4 metri, alto in media m 11,  
• 96 torri, ad intervalli di m 55, di forme diverse:  

– 74 quadrate,  
– 5 esagonali,  
– 14 ottagonali,  
– 1 pentagonale,  
– 2 eptagonali,  
– a due o tre piani, alte da m. 15 a 20, larghe da 8 a 10; 

• 10 porte civili (munite di ponte sul fossato), militari; 
• camminamento di ronda. 
• Peribolo. 

 



mura 



• 447: un terremoto abbatté buona parte delle mura, 
proprio quando l’imperatore fu battuto da Attila in Tracia.  

• il re unno non prese la città, anzi entrò a patti e versò un 
tributo annuo.  

• Furono risanate le mura sotto il prefetto Costantino, in 
soli due mesi.  

• Con l’occasione fu anche costruito un antemurale con 82 
torri minori e un fossato antistante. 
– spesso 2 metri, alto in media m 8,  
– 82 torri, di cui ne restano 56, di forme diverse: 34 quadrate, 

18 semicircolari,45 esagonali, alte da m. 9 a 10, larghe da 4 a 
5; 

• Secondo peribolo prima del fossato. 
 
 
 

antemurale 



antemurale 



Fossato 

• largo 15/20 metri,  

• profondo 5/7,  

• retto da una scarpata in muratura verso le 
mura e una controscarpa verso la campagna,  

• sorretto da muri che servivano  a trattenere 
l’acqua e a sostenere i ponti verso le porte 
principali. 

 



 



porta aurea 





Foro di Marciano 
450 o 452 





• La superficie urbana risulta raddoppiata rispetto a quella 
costantiniana.  
 

• La superficie era di circa 1400 ettari contro i 1350 di 
Roma. Venivano inclusi alcuni sobborghi e spazi aperti e 
coltivabili, in modo da garantire la sopravvivenza anche in 
caso di assedio. 
 

• La città diventa il prototipo della città chiusa, insieme 
continente e isola, viene fissata la forma triangolata che le 
rimane tuttora nel centro storico.  
 

• Nei secoli seguenti muteranno alcuni poli focali della città, 
ma non la sua struttura, mantenuta intatta fino ai Turchi 
anche dagli invasori. 
 



527-565 Giustiniano 



fonti 

• Marcellino comes 

• Esichio di Mileto, Patria Konstantinoupoleos  

• Procopio di Cesarea, Le guerre 

» De aedificiis  

» Anecdota  

• Chronicon Paschale  

• Malalas, Chronographia  

• Corpus iuris 

• Agathias, Historiarum  

• Menandro Protettore, Fragmenta  

• Paolo silenziario, Descriptio ecclesiae S. Sophiae  



eventi 

• 532  Rivolta del Nika, descritta nel De bello persico da 
Procopio, alla quale egli dovette assistere, e durante la 
quale fu distrutta tutta la zona storica fino al Foro di 
Costantino. Nel De aedificiis, invece, descrive 
dettagliatamente tutta la ricostruzione. 

 

• 534  Riconquista dei territori sottomessi ai Vandali 

 

• 551  Un forte terremoto fa crollare la cupola di S. Sofia 

 

• 552  Riconquista dei territori sottomessi ai Goti 

 



Kathisma 

terme di Zeuxippo 

Chalké 

Grande Palazzo 



Chrysotriclinio (?) 



 



peristilio 





Piazza Armerina 

 



cisterna della basilica 





Ospizio di Samson 

• Proc., Aed., I,2 

• Tra le due chiese era un ospizio, che era stato 
costruito da Samson. Non fu attaccato dai 
rivoltosi, ma bruciò ugualmente perché vicino 
alle due chiese. Giustiniano lo ricostruì in 
forme migliori, stanze più grandi ed insieme 
alla moglie fecero altri due ospizi di fronte, 
nella casa di Isidoro e in quella di Arcadio. 

 

 



Ospizio  
di Samson 



Ospizio di Samson: fasi costruttive 



Ospizio di Samson 

 



Fase V 



Giustiniano con Costantino fondatore della città 



• Proc., De aed. dà una descrizione precisa dell’attività edilizia promossa 
sotto Giustiniano, che riconfigura nei tratti fondamentali il paesaggio 
urbano di Costantinopoli.  
 

• Non mutano i confini, ormai acquisiti, ma il volto della città.  
 

• Il programma architettonico ne accentua la monumentalità, le 
costruzioni si infittiscono e aumenta l’aspetto cristiano. Le cupole 
spiccano sugli altri edifici. 
 

• Momento fiorente per la cultura e l’economia, anche se con molti 
problemi e con un divario sciale notevole. In generale sulle attività 
produttive prevale quella della lavorazione del marmo proconnesio, 
ma le indagini dei tempi recenti stano chiarendo anche altre 
produzioni. 
 

• Rispetto al resto del mondo, Costantinopoli diviene un polo politico 
molto importante, l’unico impero rimasto, erede di quello romano, che 
contende il primato etnico ai barbari, cioè alle popolazioni di tipo 
germanico. 
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